
 

ProgetoooPerTuttoN
Legge 22 giugno 2016, n. 112, recante“Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”
DECRETO 10 agosto 2017, n. 11890

DGRT 753 del 10.07.2017 - approvazione avviso pubblico
“Servizi alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”

DECRETO DI APPROVAZIONE N.92 del 10.05.2018

PERCORSOoOPERATIVO
Il progetooPerTuttoNocostituisce un sistema difuso e articolato di servizi  fnalizzati all’accresci-
mento dell’autonomia, del benessere e dell’integrazione sociale delle persone con disabilità grave,
prive del sostegno familiare ovvero in previsione del venir meno della rete genitoriale e familiare,
anche atraverso la defnizione , all’interno del progeto di vita personalizzato, delle soluzioni per
l’abitare.

CaraterNsticheodeNobenefiiNarN:
Essere citadini residenti in uno dei comuni aferenti alla Zona/Distreto Fiorentina Nord Ovest;
Essere in carico ai servizi socio-assistenziali, sanitari e/o socio-sanitari;
Essere persona in condizione di disabilità grave certifcata ai sensi della Legge 104/92, comma 3,
con disabilità non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità;
Essere privi di sostegno familiare, in quanto mancanti di entrambi i genitori, oppure con genitori
non in grado di fornire adeguato sostegno genitoriale, come da valutazione dei servizi sanitari e
sociali, oppure in vista del venir meno del sostegno familiare, con riferimento alla rete familiare più
ampia.
oPrNorNtà:
Gli interventi sono prioritariamente erogati alle persone sopra individuate :
•prive  di  risorse  economiche,  reddituali,  e  patrimoniali  (che non siano tratamenti percepiti in
ragione della condizione di disabilità);
•i  cui genitori, per ragioni di età o per situazione di disabilità, non siano in grado di garantire il
sostegno genitoriale;
• inserite in struture residenziali per le quali risulterebbe  maggiormente  idoneo e appropriato  un
inserimento in strutura con carateristiche di tipo familiare.

Aiiesso:
L’informazione e l’orientamento per l’avvio del procedimento fnalizzato alla presentazione della
domanda di valutazione relativa all’accesso ai percorsi  del progeto PerTuttoN  avviene
1)tramite i Servizi Sociali SdS, Servizi Sociali USL Centro, Sportelli del Segretariato Sociale della SdS
della  Zona  Fiorentina  Nord  Ovest  che  segnaleranno  ai  servizi  di  competenza  per  la  presa  in
carico/individuazione del case-manager referente,
2) tramite i partner della co-progetazione.



I  diret interessati o   chi  ne  abbia  la  rappresentanza  legale,   compilano  e  sotoscrivono   la
“Domanda di  valutazione Progeto PerTutNoi”  per l’individuazione /assegnazione di  progeto
assistenziale personalizzato”.

PresentazNoneodellaodomandaodNovalutazNone
La domanda di  valutazione deve essere inviata alla  Società della  Salute  per  email  al  seguente
indirizzo  e-mail:  sds.nordovest@asf.toscana.it,  o oppure  per o raiiomandata o o o brevN o manu
all'NndNrNzzo:
SegreterNaodNoDNrezNoneodellaoSoiNetàodellaoSaluteoFNorentnaotordoOvest,vNaoGramsiNo561o-o50019
SestooFNorentnoo FI).
OrarNodNoaperturaoalopubblNio:oLun.o-oVeno.o9.00o–o13.00oeoMartedìoeoGNovedìo13.45o–o16.00

Periorso
La presa in carico della richiesta di prestazioni ai sensi della L. 112/2016 comporta  l’atvazione di
una valutazione multidimensionale, a cura della commissione multidisciplinare UVMD a partire
dall’arrivo della domanda.

ValutazNone
 La valutazione terrà conto degli interventi per i quali è stato espresso interesse nella domanda.
Ambiti di intervento:
Tipologia A) Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine
ovvero per la de istituzionalizzazione (art. 3 comma 2 e 3 ,  DM 23/11/2016). Sogget coinvolti n.
45 persone nel triennio;
Tipologia B) Interventi di supporto alla domiciliarità in situazioni alloggiative (art. 3 comma 4,  DM
23/11/2016). Sogget coinvolti n. 10 persone nel triennio;
Tipologia C)  Programmi di accrescimento della consapevolezza per l’abilitazione e lo sviluppo di
competenze per favorire l’autonomia,  qualità di  vita  e l’inclusione sociale ,  anche atraverso i
tirocini (art. 3 comma 6 e 5,  DM 23/11/2016). Sogget coinvolti n. 15 nel triennio.

ModalNtà
La valutazione avverrà atraverso l’analisi della documentazione e tenendo presente le aspirazioni e
bisogni del direto interessato, di chi lo rappresenta anche atraverso la partecipazione atva alla
formulazione del progeto personalizzato che terrà conto, come da Decreto 11890 del 10-08-2017
in applicazione del DGRT 753 del 10-07-2017 art. 14 comma 2-3- 4-5.

oStrumentodNovalutazNone:
- Scheda 1 – Valutazione del grado di autosufcienza – Atestazione del Medico Curante;
- Documentazione allegata alla domanda;
- Documentazione inerente alle esperienze efetuate nell’ambito del Dopo Di Noi;
- Scheda Barthel Index datata e con frma leggibile a cura di un operatore sanitario o operatore di

riabilitazione  della Fondazione o Associazione che conosce la persona oppure  in sua assenza un
operatore sanitario o operatore di riabilitazione dei Servizi Territoriali

- Schede sociali  a  cura della  Assistente  Sociale  referente  che verrà  contatata dall’UVMD
all’arrivo della domanda di valutazione (  Decreto N° 2259 del 21 Maggio 2012)  e Scale di



funzionamento dell’autonomia, ICF orientate, così come previste dalla piataforma Caribel
(petalo UVD);

- “Scheda di presa in carico” dell’UVMD che considera i seguenti ambiti: limitazione dell’ au-
tonomia del soggeto, sostegni e supporti famigliari, condizione abitativa ed ambientale. 
(comma 3 Art 14 DM n. 11890), la coerenza e l'appropriatezza del progeto personalizzato.

- Atestazione della presentazione dalla DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA  rilasciata 
dall’Ente__________ con prot. n. _____________________del _______________in corso 
di validità.

PrNorNtà
Gli interventi coerentemente con quanto previsto dal sopracitato DM,osono prioritariamente 
erogati alle persone secondo i criteri di soto elencati. Il punteggio di priorità deriva dal totale 
dei punteggi della seguente scheda più il punteggio  della “Scheda di presa in carico” 
dell'UVMD:

CrNterN PunteggN tot
Persona  mancante di entrambi i 
genitori

punteggio 12

Persone con disabilità grave mancante
di uno dei genitori perché deceduto

punteggio 8

Persone con disabilità grave i cui 
genitori hanno entrambi un’età 
superiore a 75 anni

punteggio: 6

Persone con disabilità grave in cui un 
genitore ha età superiore a 75 anni

punteggio 4

Persone con disabilità i cui genitori 
hanno entrambi disabilità certifcata

punteggio 4

Persone con disabilità grave in cui un 
genitore ha disabilità certifcata

Punteggio 2

Persone con disabilità grave inseriti in 
struture residenziali (grandi istituti) 
non a caratere familiare

Punteggio 5

Capacità economica della persona 
ISEE inferiore a 10.000 annui

Punteggio 6

Capacità economica della famiglia 
ISEE inferiore a 30.000 annui 
(punteggio anche in caso di mancanza 
di genitori)

Punteggio 3

Persone che hanno esperito 
esperienze temporanee di 
coabitazione sociale negli ultimi due 
anni  

Punteggi 4

Persone che vivono in maniera stabile 
in coabitazione sociale da almeno due
anni

Punteggio 6

ProgetazNoneoNndNvNdualNzzataoe orelatvaoatrNbuzNoneodNorNsorsa
La competente commissione multidisciplinare, congiuntamente e in accordo con la persona, la sua
famiglia o legale rappresentante, redige il progeto personalizzato,  nell’otca di un futuro progeto



di vita  quale elemento di avvio del percorso delineato dalla  DGRT 1449/ 2017, nei limiti  delle
risorse disponibili.  In quel contesto si terrà conto:
-della compatibilità delle misure proposte in relazione agli altri interventi atvi
-dei percorsi atvi  non compatibili con i requisiti previsti dalla L.112/2016
- dei casi in cui l' assistenza alla persona   non possa essere garantita in una situazione alloggiativa 
di tipo comunitario.

Il  PAP  conterrà  l’indicazione  del  percorso  da  atvare,  la  durata,  il  periodo  corrispondente,  le
modalità di verifca,  l’indicazione del case manager.

EleniooperiorsNoatvabNlNoperoatvNtà:

Codice
attività

progett
ale

Titolo
attività

Soggeto
atuatore

Importo
Complessiv

o Azione
progettal

e

Importo a
carico del
soggeto
attatore

Importo
richiesto a
valere stl

fondo

Ntmero
ttent per

anno

Ntmero
Progetti

finanziaii
li per
anno

A03 Fuori con 
testa

Consorzio CO&SO
e Fondazione 
Faggi

1.200,00 168,00 1.032,00 6 17

Insieme per 
l’autonomia

Cooperativa Cepis
e Fondazione 
Polis

1.200,00 168,00 1.032,00 4

Casa Azzurra 
– Obietvo
Autonomia

Associazione CUI 1.200,00 168,00 1.032,00 5

A03/ 04 Casa sollievo 
“Sandra 
Dodi”

Consorzio C.O.R. 
I.

2.300,00 322,00 1.978,00 3 pl a 
rotazione 
per 
periodo 
massimo 
di 60 gg. 
anche 
frazionabi
li

10

A05 Casa Viola – 
una casa fa-
miglia per
l’autonomia

Associazione CUI 2.300,00 322,00 1.978,00 3 pl a 
rotazione 
per 
periodo 
massimo 
di 60 gg. 
anche 
frazionabi
li

5

A06 Sport come 
palestra di 
autonomia

Cooperativa G. Di 
Vitorio e ACSI 
Atletica Sport 
Toscana

2.300,00 322,00 1.978,00 6 10

B02 Accasamia – 
gruppo 
appartament
o

Fondazione San 
Sebastiano

14.400,00 2.016,00 12.384,00 5

10
Casa Sarti – 
Vivere insie-

Fondazione Polis 14.400,00 2.016,00 12.384,00 4



me è
possibile

B04 Casa Viola – 
una casa fa-
miglia per 
l’autonomia

Associazione CUI 14.400,00 2.016,00 12.384,00 2

B04/B07 Casa 
Humanitas

Fondazione  Ora
con noi

14.400,00 2.016,00 12.384,00 5

C01 Sperimentazi
oni

Consorzio CO&SO
e  Fondazione
Faggi

1.000,00 140,00 860,00 6 6

C06 Insieme per 
l’autonomia

Cooperativa Cepis 1.000,00 140,00 860,00 9 4

L’erogazione degli interventi avverrà indipendentemente dai criteri di priorità di cui sopra, se  gli
immobili impiegati sono di sogget privati o di associazioni che sono stati resi disponibili a titolo
non oneroso per le fnalità dello stesso  o nel caso di specifci benefciari indicati dalla forma di
comodato.

RNvalutazNone
Le verifche sono previste ogni 6 mesi atraverso il coinvolgimento del case -manager che
relazionerà sui risultati raggiunti.
Inoltre verrà prevista una scheda di gradimento a compilazione della persona che usufruisce del 
progeto e/o della sua famiglia.

PeriorsooammNnNstratvo
Il PAP, dopo la condivisione con la persona, familiari o chi ne abbia la rappresentanza legale, verrà 
inviato al Case Manager per conoscenza.
La commissione UVMD redigerà letera per il setore amministrativo indicando:
- L'accesso o meno al progeto PerTutNoi;
- Il tipo di percorso ;
- Il punteggio per l'inserimento in  graduatoria per ciascun percorso;
- Ove non vi sia disponibilità immediata, l’ufcio amministrativo aggiorna l’elenco e la  lista di 
atesa.
L’ufcio amministrativo trasmete comunicazione scrita, anche per email, al soggeto benefciario 
e al soggeto atuatore dell’esito della valutazione.

ErogazNone
Il voucher, intestato  al benefciario della prestazione,  sarà erogato con quietanza al soggeto 
erogatore, in due tranche, a seguito di verifca intermedia della frequenza,  corrispondenza del 
percorso da parte dei servizi territoriali e verifca delle presenze.
In ogni caso il voucher non potrà essere superiore alla spesa efetvamente rendicontata a favore 
dell'utente benefciario.
Per ciascun benefciario, il soggeto atuatore dovrà presentare scheda delle presenze, 
controfrmata dal benefciario o suo legale rappresentante.

TempNoatvazNoneodelleodomande:
Presentazione domande da parte dei citadini  a partire dal 01 giugno 2018



Valutazione entro sessanta giorni a partire dalla data di protocollo di arrivo fate salvo cause di 
sospensione.

MonNtoraggNoodeloproiesso
1) I sogget partner dovranno svolgere una relazione semestralmente al soggeto proponente  
sulle atvità svolte e sulle risorse impiegate, utilizzando una scheda predisposta dalla SDS, sulla 
base delle seguenti informazioni:
a) Servizi oferti
b) Destinatari
c) Personale impiegato
d) Spese sostenute per il personale
e) Spese di altra natura
f) Requisiti struturali/ambientali, sicurezza
g) Modalità di coinvolgimento della persona
h) Modalità di coinvolgimento della rete familiare
i) Rapporti con il territorio e prossimità
j) Rapporti con i servizi sociosanitaria territoriali
2) I sogget partner parteciperanno alla verifca dei proget individualizzati, in collaborazione con 
l’UVMD, i Servizi Sociali, i diret interessati e le famiglie, con  cadenza almeno semestrale;

TraiiNabNlNtàoNnformatia
In seguito alla valutazione verranno registrati in cartella informatica (petalo UVD ), rappresentativa
della proflazione ICF,  gli elementi e le carateristiche del caso per la formulazione del Progeto
Personalizzato .
Inserimento dei dati/prestazioni in Caribel atraverso l'utilizzo del petalo UVD da parte degli 
operatori dei  servizi socio-sanitari che hanno in carico il caso e inserimento in SINSS prestazione 
del servizio sociale.

Le informazioni sulla presa in carico e gli interventi atvati , saranno messi a disposizione del 
Casellario dell'assistenza di cui all'art.13  del decreto legge n.78 del 2010, secondo le modalità 
previste dal DM 16-12-2014.


